
 

  

 

 
 

 

 

 
 
 

 
 
 

BANDO DI GARA 
  

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO  DI SERVIZI PER IL DIRITTO – 
DOVERE ALL’ISTRUZIONE E ALLA FORMAZIONE A SUPPORTO DELLE ATTIVITÀ 
DEI CENTRI PER L’IMPIEGO DELLA PROVINCIA DI RIMINI 
 
 
La Provincia di Rimini, in esecuzione della determinazione del dirigente del servizio “sistema 
educativo formativo e politiche del lavoro”  n. 1526 del 06/12/2011, indice una procedura aperta per 
l’appalto servizi per il diritto – dovere all’istruzione e alla formazione a supporto delle attività dei 
centri per l’impiego della Provincia di Rimini per l’importo complessivo posto a base di gara di 
euro Euro 191.250,00 oltre I.V.A. 21%  (Euro 231.412,50 I.V.A.  inclusa) da finanziare con risorse 
afferenti il FSE – asse II Occupabilità POR Emilia Romagna. 
 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
 
Appalto di servizi - allegato II B al D.Lgs 163/2006. 
CIG: 360039866A 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di  estendere il contratto come previsto dall’art. 57 comma 5 
lett. b) del Codice dei contratti. 
La Provincia di Rimini attesta che: 
-non vi sono rischi esistenti nel proprio luogo di lavoro ove deve operare l’aggiudicatario ulteriori 
rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’aggiudicatario;  
-non vi sono rischi immessi nei luoghi di lavoro della Provincia di Rimini dalle lavorazioni 
dell’aggiudicatario; 
-non vi sono rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari. 
Pertanto i rischi per la sicurezza da interferenze e’ pari a 0 e non e’ necessaria la compilazione del 
DUVRI 
 
 
La gara avrà luogo il giorno 10 gennaio  2012 alle ore 9,30 in seduta pubblica, presso la Sala stampa della 
Provincia di Rimini – C.so D’Augusto n. 231 – 47921 Rimini.In base al numero delle offerte le sedute 
potranno prolungarsi nei giorni successivi . Le ulteriori date ,relative alle varie fasi della gara, delle sedute 
pubbliche saranno comunicate via fax almeno 3 giorni prima ai partecipanti. 
 



L’offerta dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo de lla Provincia di Rimini – Via D. Campana n. 64 – 
47922 Rimini entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 9 gennaio 2012. 
 
Per la partecipazione all’asta si forniscono le informazioni sotto indicate: 
 
1) Denominazione e indirizzo del soggetto appaltante: 
 PROVINCIA DI RIMINI, Servizio Sistema Educativo Formativo e Politiche del Lavoro – Via 

D.Campana, 64,  - 47922 RIMINI 
Tel.0541/716283-0541/363922  – fax 0541/716305 
 

2)       Procedura di aggiudicazione prescelta: Procedura aperta  secondo quanto contenuto all’art.20 , comma 
1 , allegato IIB Cat. 25.CPV 85312300-2 con l’applicazione del D.Lgs 163/2006 limitatamente agli 
art. 65,68 e 225 ed a quelli espressamente richiamati nel bando e nel disciplinare di gara. 

 Procedura aperta da aggiudicarsi a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa e da valutarsi 
secondo i seguenti criteri meglio indicati nel disciplinare di gara: 
 
Prezzo:  punteggio massimo 30 punti  
 
Caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta dei servizi massimo punti 70  così ripartiti : 

� Pertinenza, significatività e coerenza del progetto (massimo 20 punti) 
� Caratteristiche metodologiche (massimo 20  punti) 
� Modalità , livello d’integrazione e raccordo con i servizi del territorio (massimo 15 punti) 
� Specifiche qualità professionali possedute dagli operatori attestate da singoli 

curriculum(massimo 15  punti) 
 
Il punteggio sarà attribuito secondo la seguente formula: 
 

 C(a) = S n [ Wi *   V(a) i ]  

dove:  

C(a) è l’indice di valutazione dell’offerta (a), corrispondente al punteggio in graduatoria; 

n è il numero degli elementi da valutare; 

Wi  è il peso attribuito a ciascun elemento (i); 

V(a)i  è il coefficiente della prestazione dell’elemento dell’offerta (a) relativo a ciascun 

elemento (i), variabile da zero a uno; 

S n  è la somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta 

 
I coefficienti V(a)i sono determinati , per quanto riguarda l’offerta qualitativa, attraverso la media dei 
coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari 

 
 

 Caratteristiche qualitative e metodologiche dell'offerta dei servizi massimo punti 70  così ripartiti : 
 

1. Pertinenza, significatività e coerenza del progetto 
per la realizzazione dei servizi richiesti di cui al 
progetto d’appalto richiamato dall'art. 4 del 
capitolato in rapporto a fasi, destinatari, attività, 
obiettivi e risultati attesi 

2. Caratteristiche metodologiche proposte per 
l'organizzazione e la realizzazione dei servizi 
richiesti  . 
In particolare saranno valutati il grado di 
flessibilità organizzativa la continuità del servizio 
e il piano delle sostituzioni, la promozione dei 
servizi e la qualità del sistema di monitoraggio   

 



3. Modalità , livello d’integrazione e raccordo con i 
servizi del territorio, afferenti il sistema lavoro, 
formazione e istruzione. 
. 

4. Specifiche qualità professionale possedute dagli 
operatori attestate da singoli curriculum; verranno 
valutate con particolare attenzione le competenze 
professionali previste alla luce della specificità del 
servizio richiesta anche con particolare riguardo 
alla capacità di utilizzo di programmi 
gestionali in uso nei CPi, come, ad es,. il Siler. 

 

 
Per ogni variabile verranno assegnati i punteggi sulla base dei seguenti giudizi: 
Descrizione molto adeguata e coerente con elementi aggiuntivi e/o di innovazione rispetto a quanto 
richiesto                 1 
Descrizione molto adeguata e coerente           0,9 
Descrizione adeguata e coerente                                                       0,8 
Descrizione abbastanza adeguata e coerente                                    0,7 
Descrizione sufficientemente adeguata e coerente                           0,6 
Descrizione scarsamente adeguata e coerente                                  0,4 
Descrizione non adeguata e non coerente     0,2  
Mancata trattazione dell’argomento              0  

 
Il punteggio per quanto concerne i punti 1.2.3.4 verrà attribuito ai sensi dell’allegato P , lettera a) 
punto 4 del D.P.R.207/2010 attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari variabili da 0 ad 1. 
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti si procede a trasformare 
la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di  tutti i  commissari in coefficienti 
definitivi , riportando ad uno la media piu’ alta e proporzionando a tale media massima le medie 
provvisorie prima calcolate ( NORMALIZZAZIONE). 
Clausola di sbarramento: Si procederà all’esclusione del concorrente che non avrà raggiunto il 
punteggio minimo di 30 relativamente a tutti gli elementi qualitativi ( punti 1.2.3.4.) prima di 
effettuare la NORMALIZZAZIONE . 
 
Costo della fornitura del servizio proposto: massimo punti 30, 

   da attribuirsi con la seguente formula: 
punti 30 X ribasso percentuale offerto 

ribasso percentuale più  elevato  
-In caso di piu’ di tre cifre decimali si procederà al troncamento. 
 

3) Natura dei servizi da eseguire: 
Categorie di servizio e descrizione. CPC 93 numero di riferimento cat. 25.CPV 85312300-2 
acquisizione di servizi per il diritto – dovere all’istruzione e alla formazione a supporto delle 
attività dei centri per l’impiego della provincia di Rimini e sedi decentrate. Non sono 
identificabili opere scorporabili per cui il Raggruppamento Temporaneo ammesso e’ solo 
quello di tipo orizzontale. 

4) Il concorrente partecipante deve essere iscritto alla Camera di Commercio od analogo registro dello 
Stato aderente all’U.E. contenente l’indicazione dell’oggetto sociale dell’impresa. 

5) Divieto di varianti: non sono ammesse offerte in variante, condizionate, parziali o in aumento per 
quanto concerne l’importo massimo di spesa indicato. 

6) Durata del contratto: mesi  30 ( trenta) dal 01 marzo 2012 al 31 agosto 2014. Qualora, ferma restando 
la cessazione del servizio appaltato alla data del 31/08/2014, la data di inizio (ora fissata al giorno 01 
marzo 2012) dovesse slittare a causa di inattesi adempimenti di gara, l’importo aggiudicato verrà 
proporzionalmente ridotto così come le ore di servizio da prestarsi. E’ comunque fatta salva la 
possibilità di servizi aggiuntivi di cui all’art. 57 comma 5 lett. B) del Codice dei Contratti. 



7) L’Amministrazione provinciale si riserva la facoltà di richiedere la proroga contrattuale per un periodo 
superiore a 3 mesi, oltre la scadenza naturale del contratto, alle condizioni previste dal capitolato ed al 
prezzo stabilito in sede di aggiudicazione, senza che la ditta appaltatrice possa sollevare eccezioni.  

8) Luogo di esecuzione: Territorio della Provincia di Rimini.  
9) Le modalità di pagamento: secondo quanto previsto dall’art. 11 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Entro novanta giorni dalla data di registrazione della fattura da parte del servizio Ragioneria a mezzo 
di mandato della Ragioneria Provinciale. 

10) Modalità di finanziamento: Fondo Sociale Europeo – Obiettivo 2 Competitività regionale e 
Occupazione (Asse II –Occupabilità). 

11) Cauzioni o Garanzie richieste: 
Cauzione provvisoria prevista dall’art. 75 del D.Lgs 163/06, nella misura del 2% dell’importo 
complessivo dell’appalto, per un importo di € 3.825,00( sull’importo di euro 191.250,00)  con 
validità di almeno 180 giorni.  La garanzia potrà essere prestata alternativamente da: 

− Versamento in contanti o titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno di deposito 
presso la tesoreria provinciale Carim S.p.A. e in tal caso il conto corrente per depositi cauzionali è il n. 
2802 mentre il codice IBAN della Provincia di Rimini e’ il seguente: 
IT66K06285242002T20020002802. In tal caso dovrà essere allegata la quietanza di versamento.  

− Garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa , con validità di almeno 180 giorni che  deve essere 
conforme alle disposizioni di cui all’art. 75 del Codice e cioè: prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957 comma 2 del cod.civ. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. In tal caso dovrà essere presentato l’originale della fidejussione. 
A pena di esclusione dalla gara l’offerta deve essere corredata dall’impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto a norma dell’art.113 del codice, 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Tale adempimento e’ richiesto anche nel caso in cui 
la cauzione venga prestata in contanti o in titoli. 
 
      In caso in cui la fideiussione sia rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale 
di cui all’art. 107 del D.Lgs 385/93, la stessa deve riportare, oltre agli estremi di iscrizione al predetto 
elenco speciale, anche gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ai sensi del D.P.R. 30. 03.2004 n.115, pena la non accettazione della cauzione. 
In caso di imprese in possesso di certificazione di qualità, ai sensi dell’art. 40 comma 7, la cauzione 
potrà essere ridotta del 50%. Si applicano le disposizioni di cui alla determinazione dell’autorità di 
vigilanza dei lavori pubblici n. 44 del 27 settembre 2000. 
La cauzione provvisoria deve avere validità di almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
 
In caso di ATI non ancora costituite la polizza fidejussoria, a pena di esclusione, dovrà essere 
intestata a tutte le imprese che intendono costituire il raggruppamento o all’ATI costituenda; la 
stessa potrà essere firmata anche dalla sola mandataria. 
 
Per il solo aggiudicatario: 
Ai sensi dell’art. 113 del codice, cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale Le 
fideiussioni e le polizze assicurative dovranno essere conformi alle disposizioni contenute negli art.75 
e 113 del codice e cioè prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art 1957 comma due cod.civ. e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Ai sensi della 
determinazione autorità di vigilanza LL.PP. n. 7 del 11.9.2007 e’ ammessa la riduzione della cauzione 
del 50% qualora l’aggiudicataria sia in possesso di certificazione di qualità 

12) Per gli effetti dell’art. 5, del D.L. n. 79 del 28.03.1997 non è prevista l’erogazione dell’anticipazione. 
13) Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs 163/06 E’ ammessa la 

facoltà di presentare offerte da parte di raggruppamenti temporanei di Imprese, secondo le modalità di 
cui all’art. 34 e di cui all’art. 37 del Codice. 
L’impresa che partecipa ad un raggruppamento o ad un consorzio non può concorrere singolarmente o 
far parte di altri raggruppamenti. 

14) Requisiti per la partecipazione alla gara: 



� che la ditta non si trovi in nessuna della cause di esclusione di cui all’art. 38 del codice e ss.mm.; 
� dichiarazione relativa all’iscrizione nel registro delle C.C.I.A.A. se chi esercita l’impresa è italiano 

o straniero di Stato membro residente in Italia, ovvero nel registro professionale dello stato di 
residenza, se straniero di Stato membro non residente in Italia, ai sensi dell’art.39 del Codice, 
contenente l’indicazione dell’oggetto sociale dell’impresa attinente l’esercizio dell’attività di 
consulenza per l'erogazione di servizi attinenti le politiche del lavoro; 

� ai sensi dell’art. 41 del Codice per la dimostrazione della capacità economico-finanziaria,  
-dichiarazione concernente il fatturato relativo ai servizi erogati presso servizi per il lavoro 
pubblici e/o privati nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi (anno 2008-
2009-2010) che non deve essere inferiore all’importo del servizio posto a base di gara 
(euro191.250,00); 
 
In questo caso , nell’eventualità di partecipazione in RTI (Raggruppamento temporaneo di 
Imprese), sia già costituite che da costituire, i requisiti economico-finanziari, devono essere 
posseduti dalla impresa mandataria o da una consorziata della capogruppo nella misura minima del 
51% mentre la/le mandanti dovranno possedere almeno il 10% del requisito, fermo restando che il 
possesso del requisito  dovrà essere posseduto al 100% dal raggruppamento  
 
(N.B. Ai sensi dell’art. 41 comma 3 del Codice se il concorrente non è in grado, per giustificati 
motivi, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dall'amministrazione aggiudicatrice).  
Ai sensi dell’art. 41 comma 4 del Codice il concorrente attesta il possesso dei requisiti sopra 
previsti mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario  ai sensi dell’art. 48 comma 2 del D.lgs 163/06 è 
richiesta la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara .  
 

�    Ai sensi dell’art. 42 del Codice la capacità tecnica delle imprese dovrà essere fornita,    mediante: 
l'elenco di almeno tre servizi simili a quelli indicato (“servizi per il diritto – dovere 
all’istruzione e alla formazione” ) erogati presso servizi per il lavoro pubblici e/o privati, prestati 
nell’ultimo triennio  dalla data di pubblicazione del presente bando con l'indicazione degli importi, 
delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore 
di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle 
amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione della 
prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. 
 

In caso di RTI il requisito dovrà essere posseduto complessivamente dal raggruppamento. 
In base al disposto dell’art. 42 comma 4 i requisiti di capacità tecnico professionale richiesti possono 
essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; al solo concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione 
probatoria a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 
 

15) Le imprese partecipanti alla gara devono versare il contributo a favore dell’Autorità di vigilanza sui 
lavori pubblici di €20,00 ai sensi di quanto prescritto dall’art. 1, comma 67 della Legge 23/12/2005 n. 
266 (Legge Finanziaria per l’anno 2006) e della deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori 
Pubblici del 3.11.2010 

16) Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dall’offerta trascorsi 180 giorni (centottanta giorni) 
dall’apertura delle buste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva. 

17)  Subappalto: ciascuna ditta è tenuta ad indicare nell’offerta le parti del servizio che intenda 
eventualmente subappaltare a terzi, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs 163/2006 nei limiti ivi ammessi o, 
in caso contrario, a specificare che non intende servirsi del subappalto. 

18)    Avvalimento: il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del Codice può 
altresì soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti tecnico economici  avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto (impresa ausiliaria) ai sensi dell’art.49 del Codice, come meglio 
disciplinato nell’allegato disciplinare 

19) E' facoltà dell'Amministrazione procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
purché valida. 



20) In caso di offerte uguali, si procederà ai sensi di quanto previsto dall'art. 77 del R.D.       827/1924. 
21) Non si è proceduto a pubblicare l’avviso di preinformazione. 
22) La Provincia di Rimini si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni offerta che , in base ad 

elementi specifici appaia anormalmente bassa. 
23) La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lgs 

163/06; 
24) Tutte le controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione del servizio ed in applicazione del 

contratto saranno devolute al giudice ordinario con esclusiva competenza del Foro di Rimini. Non e’ 
ammessa la clausola compromissoria. 

25) I dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/03 esclusivamente nell’ambito della 
presente gara. 

26) Ogni ulteriore informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 
l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione sono indicate nel successivo disciplinare di 
gara che forma parte integrante e sostanziale del presente bando. 

27)  L’organo competente  per le procedure di ricorso e’ il TAR dell’Emilia Romagna sez. Bologna Strada 
maggiore 53, 40125 Bologna.Termine per il ricorso 30 giorni 

28) Responsabile del procedimento: Dirigente Servizio Sistema Educativo Formativo e Politiche del 
Lavoro, d.ssa Annamaria Diterlizzi. 

29) La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso in cui accerti il mancato 
adempimento alle prescrizioni previste dal presente codice e dal regolamento e da altre disposizioni di 
legge vigenti, nei casi di violazione delle disposizione nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 
provenienza dell’offerta , per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di 
non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative 
alla chiusura dei plichi tali da far ritenere , secondo circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte. 

30) Documentazione: il capitolato speciale e il disciplinare di gara allegato al presente bando,e lo schema 
di contratto  sono reperibili sul sito Internet dell’Ente al seguente indirizzo: 
http://www.provincia.rimini.it. o ritirabili, previo pagamento delle spese, presso il Servizio 
Organizzazione ed affari giuridico amministrativi , C.so D’Augusto n. 231 – 47900 Rimini – nei giorni 
feriali, escluso il sabato, dalle ore 11.00 alle ore 13.00 ed il giovedì dalle ore 11.00 alle ore 16.30 (Tel. 
0541/716864). L’Amministrazione non effettua il servizio fax. 

31) Al presente appalto di applicheranno le disposizioni di cui all’art. 3 della  L. 136/2010 
32)  Data di pubblicazione sul GURI  12 dicembre 2011 
 
Rimini, lì.  12 dicembre  2011 

 
f.to IL DIRIGENTE 

del Servizio Sistema Educativo Formativo e Politiche del Lavoro” 
(d.ssa Annamaria Diterlizzi) 



 


